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Doménica 3 agosto 1980 

Crollata Finterà ala della stazione con le sale d'aspetto e il ristorante 

La tremenda esplosione tra la folla alle 10,25 
Morti e feriti anche su un treno in partenza, sepolto dalle macerie - Vittime anch^ -Immediati i soccorsi con una straordinaria mobi­
litazione della città - Per ore l'angosciosa altalena delle ipòtesi: bombao f uga &^ scoppiato l'ordigno 

(Dallo prima pagina) 
getto che un funzionario del-
la polizia scientifica ha imme­
diatamente portato in questu­
ra. Pochi minuti dopo, nel 
corso del vèrtice in Prefet­
tura l'oggetto è stato definito 
«molto interessante». Forse 
un timer, per regolare l'ora 
dell'esplosione. 

Ma veniamo all'angosciosa 
cronaca della giornata, dopo 
la terrificante esplosione. Le, 
autorità', < gli : ufficiali di po­
lizia e dei carabinieri, i fun-, 
zdonari delfe ferrovie, i ma­
gistrati accorsi sul luogo del 
disastro (primi a giungervi il 
consigliere istruttore Angelo -
Velia e il pubblico ministero 
Luigi Persico con il sosti­
tuto di turno, dott. Riccardo 
Rossi) non si pronunciano du­
rante tutto l'arco della giorna- . 
ta sulle cause dell'esplosione. 
E' la prudenza di sempre, ma 
anche giustificata dalle re­
sponsabilità. E, tuttavia, in 
questa vacanza di notizie cer­
te, serpeggia per prima una 
ipotesi:-sono saltate per aria 
le caldaie della centrale ter­
mica, sistemata sotto le sale 
d'aspetto. E' un'ipotesi, ma 
non confortata da alcun dato. 

Ci vogliono ore, tuttavia, pri­
ma di avere la smentita^ "Non 

c'èrano sotterranei, sotto le sa 
le d'aspettò della stazione. Non 
c'erano sale termiche, non e' 
erano' cantine o magazzini. 
T̂utta l'ala dell'edificio cròllà-

xta poggiava su un terrapieno, 
su antiche fondamènta. Lo con­
ferma indirettamente l'ing. Fe­
lice Mossini quando ha fatto 
vedere le mappe dell'immobi­
le devastato, alla polizia. 

I tunnel del sottopassaggio 
sono rimasti integri. Solo le 

' scalè di accesso sono sepolte 
dai calcinacci. Forse nascon-

; dono ancora salme di viaggia­
tori colti dall'esplosione sui 
gradini con gli zaini in spallar 
le valigie in mano, i bimbi in 
braccio. Quanti sono i bimbi 
rimasti uccisi? Tanti, tantissi­
mi. E' difficile fare un con­
to mentre scriviamo. Riferia­
mo soltanto la disperazione di 
un vigile del fuoco: e Ho fat-

1 to tanta fatica per liberarlo 
— diceva nel riporre due ro­
buste cesoie per tranciare l'ac­
ciaio — e mi è morto in brac­
cio. Era un bimbo di appena 
due o tre anni ». ; " 

Un altro parla di un grup-
'po di bambini, letteralmente 
dilaniata «n sala di aspetto. Li 
ha dissepolti dalle macerie e 
per lui "sembrano tedeschi". 

La stazione era certamente 

affollata di turisti, di tutte le 
razze, anche giapponesi. Di 
certo c'è che una colonia re­
ligiosa in partenza per Dob-
biaco con 120 bambini si era 
data appuntamento alle 10,15 
sul binario 7; All'appello pa­
re manchino numerosi bam­
bini. Da Ancona era da poco 
arrivato l'c Adria express », 
diretto a Basilea. Due carroz­
ze sono state investite in pie­
no dall'esplosione. Molti pas­
seggeri sono rimasti ; feriti. 
C'è • anche chi è morto di 
infarto • e crepacuòre. ^ Altri 
viaggiatori che si trovavano 
oltre questo convoglio, sul ter­
zo marciapiede, sono stati in­
vestiti da una tempesta di ve­
tri infranti, scagliati via co­
me proiettili in tutte le dire­
zioni. Anche i cristalli del­
l'* Adria express » sono anda­
ti in pezzi, oppure quelli in­
frangibili. si sono gonfiati per 
la pressione dello spostamen­
to d'aria. Sotto il treno sono 
strati estratti quattro, cinque, 
sei cadàveri.--* 
>'Non bastano le autoambu­
lanze, tutte/degli, ospedali 
cittadini (Maggiore, Bellaria, 
Rizzoli. CTO. Sant'Orsola, Mal-
pighi), delle cliniche private. 
dei servizi di assistenza pub­

blica,- degli ospedali militari. 
Vengono utilizzate per traspor­
tare e medicare dove è pos­
sibile i feriti. Vengono impie­
gati anche gli autobus . del­
l' ATC. Ne . trasportano - tre 
quattro alla volta. Le «équi-
pes» dei pronto socorso degli 
ospedali si sono spostate tut­
te in piazza Medaglie d'Oro, 
con le attrezzature di.riani­
mazione e di ; anestesia. * v, 
;' Medici e infermieri in cami­
ce bianco, a spalla a spalla' 
con 1 vigili del fuoco, i poli­
ziotti, i ferrovieri è centinaia • 
di soldati di leva giunti co­
me : d'incanto dalle • caserme 
coi camion, le ruspe, le pale 
meccaniche, i trattori e i ba­
dili per rimuovere le macèrie, 
recuperare le - salme, aiutare -_ 
I feriti. •• hv&f.'-i • vi?":-
• La polvere e ' il sudore; si 

impastoilo sul viso e soffoca­
no. Il caldo è opprimente, afo­
so. Coi fazzoletti bianchi in­
trisi d'acqua e disinfettante i 
soccorritori si proteggono il 
viso. Il prof. .• Gaglla"i del 
« Maggiore ». il prof. Zarotti 
del CTO, con le mascherine 
asettiche da sala operatoria 
scavano anch'essi come mano­
vali e danno consigli. Le am­
bulanze vanno e vengono in­
cessantemente. 

Le strade sono tenute sgom­
bero, lungo gli. itinerari che 
dovranno percorrere, da grup­
pi di volontari, semplici citta­
dini che aiutano-!'vigili ur­
bani a dirottare il traffico ur­
bano e turistico * per •". altre 
strade, per altri vìcoli, per 
altre direzioni. Dove, insom­
ma, non possano intralciare 
l'opera di soccorso. E' una ga­
ra di generosità spontanea, di 
autodisciplina commovente an­
che se non mancano occasio­
nali tensioni tra gli agenti e 
i carabinieri che hanno stéso 
un cordone protettivo attorno 
alla stazione per agevolare 
gtì aiuti e per tenere lonta­
no i curiosi. Ma non ci sono 
solo quelli: ci sono anche cit­
tadini che cercano notizie dei 
loro congiunti. Erano in tan­
ti, ièri mattina, che doveva­
no arrivare è partire. Decine 
di migliaia per il Nord, per 
il Sud, per l'Est e tutti do­
vevano passare da Bologna. 
La stazione è rimasta para­
lizzata, completamente, fino al­
le 12,30. I treni in arrivo sono' 
stati bloccati sulle < cinture » 
che scorrono attorno alla cit­
tà, parallelamente alla tan­

genziale autostradale. Alcune 
centinaia di viaggiatori han­
no potuto raggiungere la città 

con i mezzi pubblici dell'ATC. 
Alle 12,30, finalmente, è sta­
to riattivato il • quinto bina­
rio e alle 13 i convogli han­
no potuto transitare di nuovo 
per il nodo ferroviario, esclu­
si tuttavia i primi quattro bi­
nari. :";'. : 

Interpreti messi a disposi­
zione dal comando dei cara­
binieri e dalla amministra­
zione ferroviaria, hanno aiu­
tato gli stranieri in difficoltà. 
' ;; Molte decine < di . feriti (in 
un secondo momento sólo i più 
lievi) sono stati medicati nel­
l'ambulatorio ferroviario. Da 
qui. sono stati diffusi in con­
tinuazione, sul piazzale ester­
no della stazione, annunci per 
chiedere ai cittadini volonta­
rie donarioni '•• di sangue. \ E 
l'appello è stato raccòlto da 
giovani e anziani. . i v ì i n , 
. L'ipotesi dell'attentato ieri 
sera non veniva ufficialmente 
confermata. Se di questo si è 
trattato gli attentatori hanno 
sistemato, la loro micidiale 
bomba (nascosta forse in una 
valigia che si è disintegrata), 
dentro la sala d'aspetto di se­
conda classe (il cratere è sta­
to individuato lungo una pa­
rete «ul cui altro lato c'è la 
sala di prima classe) ' dopo 
le 6.30 del mattino. Solo a 

quell'ora, la cooperativa por-, 
tabagagli che gestisce la pu­
lizia delie sale e delle pensi­
line, ha confermato dì aver 
riaperto i locali al pubblico 
dopo, averli arieggiati '• e"pu-, 
liti in ogni canto; Le due sale. 
erano rimaste completamente 
'vuòte da cose e* persone dal-' 
le 6 alle 6,30 circa. Non c'era 
neppure odore di gas. Era sta-. 
ta infatti prospettata anche la 
ipotesi di una : fuga < di mê  
tano dalle cucine del ristoran­
te. Ma i tecnici''1 dell'Alliga. 
(l'azienda municipale del gas) 
avevano potuto escludere dopo 
un sopralluogo, che si fosse 
potuta verificare una fuga cosi ' 
disastrosa di gas. Non restava '• 
dunque, Una volta ultimati e 
conclusi i soccorsi dei feriti 
e il recupero delle salme, che 
esaminare i reperti da rintrac­
ciare tra te macerie. . 
-'"''• Dinnanzi alla stazione è sta­
to iJ recuperato anche uno 
scooter che risulta * arso » 
dalle fiamme. Verranno esa­
minate anche le carcasse dei 
numerosi taxi che ; erano in 
sosta sul piazzale e che so­
no stati investiti dall'esplo­
sione e dai crolli. Due auti­
sti di piazza ' sono morti 
schiacciati dentro le loro vet­
ture. - -. BOLOGNA pensilina antistante il " bar-ristorante 

BOLOGNA —' Il terrore, una disperata invocazione di aiuto si 
cumulo di detriti. „•*: -, 

negli occhi di questa donna appena tirata fuori da un 

li racconto> d*un nostro crom 

«Il treno si blocca, 
imi trovò tra macèrie e niòfti» 

BOLOGNA — Come tutte le mattine 
sul Milano-Salerno, diretto a Bologna, 
sto leggendo U giornale e commento . 
con un collega le notizie detta giornata. 
ti treno ha un insolito ritardo. Ad 
ogni stazione si ferma per lasciarne 
passare un altro. A Samoggia ci su­
pera U Settebello. Ad Anzola un'altra 
fermata non prevista. Sono le 10,19. 
Avrei già dovuto essere a Bologna da 
dieci minti. Lentamente U convoglio 
arriva a lavino. Sono le 10,20. Ho fl­
utto di leggere U giornale e sono af­
facciato al finestrino per vedere se U 
convoglio si decìde ad accelerare e '-. 
arrivare finalmente t* stazione quan-tì 
do sento un boato sordo, quasi smor­
zato, distante. E* seguito da qualche . 
piccola vibrazione. Penso ad un aereo ' 
supersonico anche se tt rumore non è 
certamente avello del soUto «oaaa>. 

Bologna è ad appena cinque chilo-. 
metri. R treno arriva alle porte della 
stazione procedendo a passo d'uomo, 
quasi a vista. Giunto all'altezza del-
f entrata, dove tutti i binari si incro­
ciano, si ferma di nuovo. Davanti fi .-
disco rosso. Lo « stop » dura già da 
qualche minuto, al nostro treno se ne . 
affianca un altro che viene dal Bren­
nero e anch'esso si ferma. L'arresto 
è insolito: dotta stazione non esce nem­
meno un convogliò. 1 passeggeri si ,. 
affacciano ai finestrini; molti sono tu- ; 
fisti diretti verso U mare. Sul treno 
che viene dal Brennero ci sono anche 
alcune comitive che cantano. 

1 minuti passano lentamente, anzi 
tono lunghissimi quando, affacciato al 
finestrino, noto un elicottero deUa pò* .., 
Rite che gira in tondo sulla stazione. 
Foco dopo ne arriva un altro, Poi si 

comincia a sentire un ululare di sire­
ne. A quel punto arriva dalla parte 
deUa stazione un giovane sui 39 anni, 
è un ferroviere, dice che hanno mes­
so una bomba e che è saltata per aria 
la sala d'aspetto detta prima classe. 
La gente, incredula, comincia aseen- -
aere dal treno. Io e U mio collega di 
corsa,, attraverso i binari, ci dirigia­
mo terso la stazione. Chiediamo in/or 
mozione ai : posti di vigilanza degli 
scambi dove ci sono altri ferrovieri, 
ma non sanno dirci molto di pia. * 
< Dopo un chilometro sbuchiamo sui 
marciapiedi del piazzale ovest. I treni 
sono stranamente vuoti, fermi, quasi.. 
inanimati. Non c'è gente.' Sono le 
10.4). Dall'entrata dei bagagli vedo, 
sbucare a tutta velocità e a sirene 
spiegate tre autoambulanze che si por­
tano sul primo binario. Lì c'è una 
ressa di gente. Molti piangono, sono 
disperati. Mi sporgo e vedo sul mar­
ciapiede una montagna di detriti con 
gente sopra che scava. L'ala sinistra 
detta stazione è letteralmente scom­
parsa. 

Torno indietro, vado ad un telefono 
a gettoni e chiamo la redazione. Da 
qui comincia U lavoro del cronista. Nel­
l'atrio del piazzale ovest c'è un uòmo 
che urla disperato perché dice che la 
figlia lavorava là dove ora c'è invece 
a cumulo di macerie. GU sono intorno 
alcune persone che però dicono che la 
ragazza l'hanno vista in giro. E in­
latti arriva poco dopo e l'uomo dalla 
emozione sviene e lo debbono portare 
via. Vado al diurno. Mentre parlo con 
i cassiere arrivano marita e moglie 
disperati. Netta sala d'attesa avevano 
lasciato a genero, Angela Priore M U 

anni, e loro erano andati a fare un 
giretto verso ti centro. AI ritornò non 
c'era più la stazione. Non sanno cosà 
fare. Il suocero Giovanni Mangano si 
siede e racconta torcendosi le mani. 
Da Messina èrano diretti à Mestre: 
* Angelo aveva fretta di arrivare per 
vedere la figlia di appena un anno e 
la moglie. Ora è sotto». Qualcuno cer­
ca di fargli coraggio, gli dice che for­
se lo tireranno fuori vivo* Ma lui non 
ci crede. " • •" ^i 

Sul primo marciapiede è ancora fer­
mo VAdria Express Ancona-Basilea, 
caule ultime carrozze colpite in pieno 
daWespipsione. Roberto Castaldo. 27 

' anni, è' uno dei tre conduttori del 
treno. Il suo racconto è terribile: « II 
treno aveva già chiuso tutte,le porle e 
stara per partire; io ero nette vettu­
re di centro, quando ho visto un'enor­
me fiammata seguita da un tremendo 
boato. Sono stato sbattuto contro la 
carrozza. Mi sono rialzato e intorno 
a me c'erano persone che si lamen­
tarono, Due erano finite sotto la car­
rozza di coda. Un'altra era a ferra 
con una trave sutta schiena, io e un 
altro abbiamo provato a liberarlo ma 
non ci siamo rieletti. Dalle macerie mi 
è venuta incontro una persona con un 
viso cfc* era una maschera, di sangue; 
aveva un pezzo di legno che gli si era 
conficcato intesta*. 
• Un emigrato che viaggia sul treno e 
da giocane ha fatto A minatore dice: 
< Quando sono stato investito daV.a nu­
vola di polvere ho sentito rodare acre 
di esplosivo. Per me era polvere da 
sparo, e molta*. 

RaffatU Capitani 
Inr^-P 

^*^fit£Ty^ 

Si 
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a cori 
\ -

!..-'• fr 

e con 
nella nube di polvere, tra le grida 

I racconti del vigile di servizio nella piazza e di altri testimoni - Un nomo chiama: «Luisa, 
Lina'-'̂ ."V ÎrVcéorrono i medici e gli infermieri - La speranza di salvare più gente, possibile 

h (Dalla prima pagina) 
le rotaie sotto il treno: una 
donna, che era nel secóndo 
scompartimento della carroc-
za più colpita, è volata fuòri 
daL finestrino è la raccolgono, 
sul;terzo marciapiede. . 
•Dovunque, dentro la , sta­

zione» cosi come' fuori, ma­
cerie. polvere, travi e bran­
delli di corpi straziati, e san­
gue; sembra un'immagine del­
la strage di piazza Fontana, 
ina di dimensioni ancora più 
spaventose. 

E come per piazza Fontana.. 
quel tardo pomeriggio del 12 
dicembre di undici anni fa. 
anche qui alla stazione di 
Bologna si parla di « caldaie ». 
La voce è ufficiale, la racco­
glie e la fa sua, in un primo 
momento, anche il profeti»: 
«Sono saltate le caldaie nel 
sotterranei », questa è la vo­
ce ufficiale; Ma, lentamente. 
la voce pèrde consistenza: 
non ci sono caldaie sotto le 
sale d'aspetto di prima e se­
cónda classe, non ci sono cal­
daie e nemmeno sotterranei. 
« Sotto le sale d'aspetto di 
prima e seconda classe — 
informa un dirigente deDe 

Ferrovie ;-— non c'è che terra». 
Ed ècco, allora, là voce delle. 
caldaie che sono sceppiate 
affievolirsi e prendere consi­
stenza l'ipotesi della bomba, 
dell'attentato. 

«Attentato, attentato! Cosi 
urlava la gente mentre cór­
reva via sotto il polverone, e 
in mezzo al fumo». Cosi rac­
conta Gianfranco Pugliese, 
un cameriere dell'hotel Ale­
xander. che ha raccolto i pri­
mi iuggitivi L'hotel Alexan­
der- non ha avuto darmi, ma 
l'attiguo hotel Excelskr - ha 
avuto tetti i vetri rotti, pur 
distando un centinaio di me­
tri dal luogo dello scoppio. 
Il boato si è sentito in quasi 
tntta la città: alcuni testimo­
ni ora giurano di aver sen­
tito due scoppi. Potrebbe es­
sere: nunierosi viaggiatóri 
dell'«Adria Express», che' 
erano al finestrino è che so­
no rimasti - miracolosamente 
brattimi, dicono di aver visto 
prima una fiammata uscire 
da una sala d'aspetto, poi di 
aver udito il boato. 

Di voce sa voce, dunque. 
prende lentamente consistenza 
l'ipotesi (o «l'illazione», co­
me dice un ufficiale dei cara-

•OLOGNA - Vtfm del 
Ira le macerie 

binieri) della bomba, dell'at­
tentato,'della strage più spa­
ventósa che abbia mai colpi­
to [quésto nostro paese. Dice' 
un ferroviere, appena sceso 
daHe macerie: «Subito dopo 
k> scoppiò si sentiva il clas­
sico onore'della polvere da 
sparo». Uh volontario, Anto-
hió Téora, accórso in stàzio^ 
ne appena saputo dell'esplo­
sione. dice che anche lui e 
altri hanno sentito l'c odore di 
tritolo». i-! .:„; ; 

«Bla tritolo non poteva es^. 
sere», afferma un funziona­
rio deUa polizia, «per fare 
un macello simile, ci voleva 
un baule di tritolo. Non è pos-3 
sjbile ». Altro esplosivo, alto--
ra? «Forse, ma finché non 
avremo trovato, sotto le mar 
cerìe, il fornello della bomba. 
cioè 0 buco scavato al mo­
mento dello scoppio, non po­
tremo nensiiiBW dire se è sta­
to una bomba». r - ^ 

r Passano ì minuti, di tanto 
in tanto dalle macerie spunta 
un corpo, /"accorrono medici. 
e infermieri con in mano i 
flaconi per te trasfusioni nel­
la speranza che in quel còr­
po ci sia ancora vita. Inutile 

le ambulanze 

tinuano ormai a portar via 
còrpi inanimati, più. si allun­
ga il tempo e più diminuisco­
no le speranze che sotto quel-
l'orribilé cumulò 'di mattoni ci 
sia ancora vita. •'v•••'-'. : '_-',j 
' « C'è poco da spérire >, 

dice Eyai Jfelaned. uno stu­
dente in .medicina israeliano 
di passàggio a Bologna.' Eyal 
Melaned era fuori dalla star 
zione. in attesa di un. treno 
per Venezia: è sudato, spor: 
co di sangue. Racconta: «Ho 
sentito lo scoppiò èX siccome 
davo di spalle alla stazióne, 
mi sono voltato. A cinquanta 
metri da me. ho visto quella 
parte della stazione sollevarsi 
e ricadere;. poi. ho visto la 
gente correre nella mia dire­
zione: ma non credo che chi 
è rimasto sotto possa essersi 
salvato». 'v.-.--: -'-"--•-
. ; Lo studente Israeliano è 
uno dei tanti che è corso su­
bito ad aiutare i feriti, a tra­
sportarli al pronto : Àiùcorso 
della stazione: Ora è H fermo, 
non sa più che fare, come tan­
ti . altri turisti stranieri ve­
nuti in Italia per godersi una 
sana e calda vacanza. Stan­
no H. adesso frastornati, in 
attesa che fl ineccanismo del 

soccorso prenda in considera­
zione anche i superstiti, e 
ciò avviene anche in. fretta, 
ma l'operazione è complessa. 
Q coordinamento — in quésti 
primi minuta — diffìcile. Poi 
l'organizzazione, si mette in 
moto, la necessità "di soccórr 
rereV di • sistemare i sopravfs-
suti prende- U sp^ràvveòiò 
sull'orrore è sili orlare. An­
cora due ore dopo lo spàveh-
toso scoppio neuâ - stazione 
sconvolta vagano viaggiàtof-i 
in cerca di qualcosa. ìn cerca 
di qualcuno. C'è̂  un tassista. 
il tassista Bassi, che cerca un 
nipote, anch'egli tassista. > ,11 
nipote è morto, con tm colle­
gâ  mentre era in attesa'di 
clienti davanti all'uscita del­
la stazione. 

Ih breve, la stazione viene 
chiusa da un cordone di for­
ze debordine, per arrivare ài 
convogli e parare è necessa­
rio fare p lungo giro ester­
no: il traffico ferroviàrio- "è 
rimasto bloccato allungo,' poi 
i treni cominciano à muóver-
si, mentre fuori \ continuano 
ad arrivare" le" voci che parlai 
no (ài motti e: feriti, sempre 
in auménto. E" spaventoso. 

v.-
- Jr' 

H nomi delle vittime ifWtìficaté 1 
. : - ^ . i ; - - - , . . — - ^ . . i - . — - : . ^ . : . , : ^ . . 

M 
BOLOGNA — Ecco relen-
co delle vMUm* già IitonM 

--. Heàto: Pranceace Delti, M 
'- VffenVp f W f M I f l B m 9 * ê Jmsv* " 

zar» di Savena Cotogna); 
\ Maria Angela Marangon. 
. i l anni, Reeeft«at (leevK 

gè); Viviana\. BvgBÌKwHL 
21,-S. Laànre dl^Savena 
(Bologna); Salvator* Lau­
ro, 47. PemtgHano D'Arco 

ne*, i t , Bari; AàwrvÉne 
• Ma—gaffi. M Wenfdlne 

(Crvjnem). Roberto Dò. 
Marciti, t i , Marano Vlcoti* 
tino ( Vloenca) ; Nazareno 
Base*, 33. Numana (Aneo-
nm); Dlewndi Piewltu. 

' LaejreMtl, 44 Boreete (Par­
ine); Antonine Di Paola, 

Sziàe dai carabinieri f ; ? 
I t , Palermo; Mirko Castel- tenta); EnUll» BergUntl. 

* man\2^iTawrmrai,-rtsnna: - ; 43. Betogni; Fausto Ven-
-' E 'W ' < , L : 1 * Wiwilnt (Pjerv tori, 33. Betogna; Angelica . 
- H); i.orsdeim Mi Una, 44, Tarzf, 7L Bologna; Paolo -

Bidugna; • UadJirle Lugli. Zecchi; Katia Bertasi; 1 ' 
33, Carpi rimtima); Gin- Wao Sakhjclii, 33 anni. Te- . 

- eeppe Patrunq, 33, nato a .->. alo; D u i — I I » Marino;. 
->' Fegjaa;; Berta"; Hetaer^ 33» % la iiiegB». Rehhs. di33 an-

Antonta La Scala, 93. Rag- star Mader. 3t anni: (Ger* 
gin Catafcrla; Pietro Gè- mania ut ut Unitale).ricove- . 

- tonti. 33, San Martn*; Hi- -,. rato ayospedale; Rictetf . 
to Verd*. 23. Bari; Fran iwlwwi iTartro figlio se- ' 

i ce. DalTOajHa, 3Bv Betegna; . dlcenne Hedgér;* ~VHo.-' 
. Argon Benera, 43. Salerno; Alea; Frencssco Antonio . 
, none?to Precelli, t t . h» Leecera, Paolo Zecchi: al- ,-• 

g j - M g . — j anupa 3^^ntf>a»^Beìnntoa^Bi auaw B^aaAna4afeSF3^0i ^BtouWV^nnBnn^nlcanW 

tignarle di Plrenae; Cor- Maggiore sonò 1 corpi di ' 
te Getti. Ceneordia (Me- ' Mario Avati. da Reesano v 
dena); David* Caprioli. Calabro. Eurida Bérgian- .: 
33. Verena; Merio Avati, t i . Davide CaprieH di Va-
33. n^eaene r^iphre (Ce> rena. 

Rognoni: «Non conosciamo le cause» 
^ (Dalla prime pagina) : 
bile. Attende che «H nltimi 
dubbi Mdh in««c«nica delta 
«cugina vrngaa» M M I U dalU 

vaciiando tatti i reperti reca-
ptrati da vigili del ( n n , mt-
Ihari, . TcUntori aecorM, da 
•cnì parte della' città,- ferro-
rìrr ì . Al miàittra è tlata pai 
chiesta ona Vaiai—iene tali* 
rtitaaaiatiuin da parte dei 

:!f A l e àVDe Br. Ha rkpaMa 
«E*w aana afaena dal 

•nenia «VI gaverna. 
Ricanto che altri attenf li ad 
iaaaiantl dette Ferrarie delle 
Stato aana nwti accertati Aril' 
antarilà tiedUiaria .conte pra-
venienti oaHTr«trema destra * . 
• n . ìuwnitatn, tnfféte napa 
la breve canferenaa stampa ' 

del Rinubtra degli Interai i 
caata hi agni riga: e Doran­
te .tetta la gieraata presse la 
Fref attera di Batogaa — si leg­
ge — ai sano svèlte rianienì 
evi benna partecipata i «tot-
•tn den Interna Ragnom. avi 
Trasparii Formica, dei Beni 
ealteraK Biasini, fl prefetta 
•accia, ' H preantente dalla 
Gnmla re tip wa le. il presidente 
• H I ' 
delr. gH 
aaVVataWla fafJJ«WfJfjja?*f Bfl 

I tecnici dei Vigili del h 
e. della rerrarle nelle stata 

rammamtnta àeik raa-
CIMI fWe'lfs'BW© 3tT*T ••?f*?f™™l4V 

•aa VfvBO^BaBHoa 3^^^BB3e^B)^T^aJ»3j» 

C d pesiera deUa ere l'en-
Nti del Uni t i u è eppsres di 

gravila per H ano* 
slevale deBs vittime e 

dei feriti di coi matti la gra-
ri condìzrani. Alle 1 7 3 è 
frànte il Presidente, della Ke-
paaalka Fertiaì ebe si è ha> 
mediatamente'recata a risita­
re i feriti pres»o gli ospedali 
cittadini. I l presidente, dopo 
essersi recato sai htega del dt-
•astra, ka presiedalo fri " Pre-
fetrara ona ristretta rimiene 
ed 4 tartara a Bolagna ». 

t ' Mata ana riamata rissa­
te nell^ltalena di notisie elw 
eal passere delle ere precise-
*ana ta ennenstana ffells tre* 
gedìa. In un crescendo di en-
tearia, di emasitHie. rVrthii è 

sbiancata in ratto, te» 
•tWBffiw* • Pifyn w© 

•»•• «Wf^ n*rH im fw* 
relè... he rista nella sala di 
neanfsTAraaafffVv^ mrnrV *p4af?4vtf|| Vi l l i» 

" . . S i • 
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